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ONOREVOLI SENATORI. — Con il decreto-
legge di cui si propone la conversione il 
Governo ha inteso assicurare stabilità, per 
il prossimo anno scolastico, al personale in­
caricato docente, educativo e non docente 
della scuola materna, elementare, secondaria 
ed artistica, nonché a quello in servizio nelle 
istituzioni scolastiche e culturali all'estero, 
in attesa che il Parlamento approvi i due 
organici disegni di legge presentati dal Go­
verno, il primo per il cosiddetto « preca­
riato » nella scuola italiana (atto Senato 
n. 1112), l'altro per i « precari » nelle istitu­
zioni scolastiche e culturali all'estero (atto 
Senato n. 1111), entrambi giunti ora all'esa­
me dell'Assemblea del Senato. 

L'urgenza di intervenire con un provvedi­
mento-ponte, qual è questo al nostro esame, 
è dovuta da un lato all'esigenza di evitare 
licenziamenti di personale e poi successive 
riassunzioni, con conseguente turbativa per 
le procedure d'inizio del nuovo anno scola­
stico, dall'altro alla opportunità che fin 
dall'inizio, ormai non lontano, del nuovo 
anno scolastico entrino in vigore norme che 
in certo modo anticipino taluni effetti della 
normativa organica prevista dai citati dise­
gni di legge nn. 11.11 e 1112, che a causa del 
ritardo nel loro iter conseguente all'interru­
zione dei lavori parlamentari dovuta alla 
crisi di Governo e per la loro stessa com­

plessità, non potranno comunque entrare in 
vigore per tale scadenza. 

Il decreto-legge, al quale l'altro ramo del 
Parlamento ha introdotto talune opportune 
modifiche, oltre a prorogare gli incarichi 
del personale docente, educativo e non do­
cente (art. 1), nonché gli incarichi a tempo 
determinato del personale docente e non 
docente in servizio nelle istituzioni scolasti­
che e culturali italiane all'estero (art. 2), 
introduce all'articolo 3 il divieto di confe­
rimento di nuovi incarichi per l'anno sco­
lastico 1981-82 provvedendo alla copertura 
delle cattedre e dei posti che avrebbero dato 
luogo al conferimento di nuovi incarichi sol­
tanto mediante il conferimento di supplenze. 
L'articolo 4 infine prevede procedure tali 
da evitare eccessiva mobilità di personale 
all'inizio del nuovo anno scolastico. Il prov­
vedimento, è da rilevare infine, non com­
porta maggiori oneri, trattandosi di perso­
nale già in servizio per il quale gli stanzia­
menti di bilancio prevedono la necessaria 
copertura finanziaria. 

La 7a Commissione permanente ha rite­
nuto, sulla base delle motivazioni sopra ac­
cennate, di pronunciarsi favorevolmente sul 
testo approvato dalla Camera dei deputati, 
invitando l'Assemblea del Senato a dare ad 
esso la definitiva sanzione. 

SAPORITO, relatore 
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PARERE D E L L A F COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINIS1 RAZIONE) 

(Estensore SAPORITO) 

14 luglio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole a condizio­
ne che, in ossequio ai princìpi dell'artico­
lo 97 della Costituzione, non vengano rico­
stituite nuove forme di precariato scolastico. 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(Estensore CAROLLO) 

14 luglio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di propria competenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 281, recante proroga degli 
incarichi del personale docente, educativo 
e non docente delle scuole materne, ele­
mentari, secondarie, artistiche e delle isti­
tuzioni educative nonché delle istituzioni 
scolastiche e culturali italiane all'estero, 
con le seguenti modificazioni: 

all'articolo 1, dopo il secondo comma, 
è aggiunto il seguente: 

« I docenti di educazione tecnica nomi­
nati a seguito del concorso a cattedre di 
applicazioni tecniche maschili e femminili, 
indetto con decreto ministeriale 5 maggio 
1973, assegnati quali titolari con sede defi­
nitiva in provincia diversa da quella di re­
sidenza, sono utilizzati, a richiesta, per 
l'anno scolastico 1981-1982, nella provincia 
di residenza, a condizione che nella sede 

di titolarità sia possibile assegnare perso­
nale di ruolo a disposizione ovvero perso­
nale non di ruolo da sistemare ai sensi del 
presente decreto »; 

all'articolo 3, il primo comma è sosti­
tuito dal seguente: 

« Per l'anno scolastico 1981-1982 non si 
dà luogo al conferimento di nessun nuovo 
incarico al personale docente e non do­
cente, fatta eccezione per i posti vacanti 
nelle scuole in lingua tedesca nella provin­
cia autonoma di Bolzano. Alla copertura 
delle cattedre e dei posti che, in base alla 
vigente normativa, darebbe luogo al confe­
rimento di nuovi incarichi, si provvede, per 
il predetto anno scolastico 1981-1982, soltan­
to mediante il conferimento di supplenze. 
Ai docenti supplenti annuali si applica la di­
sciplina dei congedi e delle assenze previ­
sta dagli articoli da 8 a 15 della legge 19 
marzo 1955, n. 160 »; 

all'articolo 4, dopo il primo comma, 
è aggiunto il seguente: 

« I posti debbono essere reperiti entro 
il 31 agosto. Dopo tale data non sono con­
sentite nuove procedure di reperimento ». 
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Decreto-legge 6 giugno 1981, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufficia­
le n. 155 dell'8 giugno 1981. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Proroga degli incarichi del personale docente, educativo e non docente 
delle scuole materne, elementari, secondarie, artistiche e delle istituzioni 
educative nonché delle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere alla proroga degli 
incarichi per il personale docente, educativo e non docente non di 
ruolo che ha prestato servizio, nell'anno scolastico 1980-1981, nelle 
scuole materne, elementari, secondarie ed artistiche e nelle istituzioni 
educative, nonché per il personale docente e non docente, con inca­
rico a tempo determinato, in servizio nell'anno scolastico 1980-1981 
nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu­
nione del 5 giugno 1981; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mi­
nistro della pubblica istruzione; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

(Proroga degli incarichi del personale docente, 
educativo e non docente) 

Gli incarichi conferiti al personale docente, educativo e non do­
cente nelle scuole materne, elementari, secondarie ed artistiche, non­
ché nelle istituzioni educative, contemplato nell'articolo 1 della legge 
23 maggio 1980, n. 226, sono ulteriormente prorogati per l'anno sco­
lastico 1981-82, nei limiti, alle condizioni e con le modalità ivi previste 
anche ai fini della sistemazione, del completamento d'orario e del­
l'utilizzazione. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

(Proroga degli incarichi del personale docente, 
educativo e non docente) 

Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Il disposto di cui al precedente comma si applica anche agli inca­
richi conferiti al personale, appartenente alle medesime categorie ri­
chiamate dallo stesso comma, che abbia conseguito la nomina per 
l'amino scolastico 1980-81. La sistemazione, il completamento d'orario 
e l'utilizzazione del personale contemplato nel presente comma han­
no luogo dopo che si sia provveduto alla sistemazione, al completa­
mento d'orario ed all'utilizzazione, del personale contemplato nel pre­
cedente comma. 

È escluso in ogni caso che possa darsi luogo a sistemazione od 
utilizzazione su posti già coperti da altri incaricati sia pure a seguito 
di nomina conferita in un anno scolastico successivo. 

Art. 2. 

(Proroga degli incarichi a tempo determinato del personale docente e 
non docente in servìzio nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane 

all'estero) 

Gli incarichi a tempo determinato conferiti, ai sensi della legge 
26 maggio 1975, n. 327, per l'anno scolastico 1979-80, al personale do­
cente e non docente nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane 
all'estero, ivi comprese le iniziative di cui alla legge 3 marzo 1971, 
n. 153, già prorogati per l'anno scolastico 1980-81 dall'articolo 3 della 
legge 23 maggio 1980, n. 226, sono ulteriormente prorogati per l'anno 
scolastico 1981-82, nei limiti, alle condizioni e con le modalità ivi pre­
viste anche ai fini della sistemazione e del completamento d'orario. 

Il disposto di cui al precedente comma si applica anche agli inca­
richi conferiti, sempre ai sensi della legge 26 maggio 1975, n. 327, al 
personale, appartenente alle medesime categorie richiamate dallo stesso 
comma, che abbia conseguito la nomina per l'anno scolastico 1980-81. 
La sistemazione e il completamento di orario del personale contemplato 
nel presente comma hanno luogo dopo che si sia provveduto alla siste­
mazione e al completamento d'orario del personale contemplato nel 
precedente comma. 

È escluso in ogni caso che possa darsi luogo a sistemazione su 
posti già coperti da altri incaricati sia pure a seguito di nomina confe­
rita in un anno scolastico successivo. 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Identico. 

I docenti di educazione tecnica nominati a seguito del concorso a 
cattedre di applicazioni tecniche maschili e femminili, indetto con de­
creto ministeriale 5 maggio 1973, assegnati quali titolari con sede defi­
nitiva in provincia diversa da quella di residenza, sono utilizzati, a ri­
chiesta, per l'anno scolastico 1981-82, nella provincia di residenza, a 
condizione che nella sede di titolarità sia possibile assegnare personale 
di ruolo a disposizione ovvero personale non di ruolo da sistemare ai 
sensi del presente decreto. 

Identico. 

Art. 2. 

(Proroga degli incarichi a tempo determinato del personale docente e 
non docente in servizio nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane 

all'estero) 

Identico. 
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Per i Paesi in cui l'anno scolastico non coincide con quello me­
tropolitano gli incarichi relativi agli anni scolastici 1979-80 e 1980-81 
si intendono, ai fini dell'articolo 3 della legge 23 maggio 1980, n. 226, 
e del presente decreto, quelli conferiti prima rispettivamente del 10 
settembre 1980 e del 10 settembre 1981. 

Art. 3. 

(Copertura per cattedre e posti disponibili) 

Per l'anno scolastico 1981-82 non si dà luogo al conferimento di 
nessun nuovo incarico al personale docente e non docente. Alla coper­
tura delle cattedre e dei posti che, in base alla vigente normativa, da­
rebbe luogo al conferimento di nuovi incarichi, si provvede, per il pre­
detto anno scolastico 1981-82, soltanto mediante il conferimento di sup­
plenze. 

Per la copertura delle cattedre e dei posti di cui al precedente 
comma, che siano disponibili entro il 31 dicembre 1981 e per l'intera 
durata dell'anno scolastico 1981-82, il provveditore agli studi conferisce 
supplenze annuali sulla base delle graduatorie compilate ai sensi degli 
articoli 2 e 3 della legge 9 agosto 1978, n. 463, tenuto conto delle 
preferenze preventivamente espresse dagli aspiranti. 

Le cattedre ed i posti conferiti, ai sensi del precedente comma, dal 
provveditore agli studi per supplenza annuale e rimasti disponibili do­
po la data del 31 dicembre 1981, per rinuncia o decadenza del perso­
nale cui è stata conferita la nomina, saranno assegnati dal direttore 
didattico o preside in base alle apposite graduatorie di circolo o di 
istituto. 

Il disposto di cui al precedente primo comma si applica anche per 
la copertura delle cattedre e dei posti disponibili presso le istituzioni 
scolastiche e culturali italiane all'estero. Le relative supplenze sono con­
ferite ai sensi della legge 26 maggio 1975, n. 327. 

Art. 4. 

(Norme procedurali) 

Le operazioni di assegnazione di personale già espletate non pos­
sono in ogni caso essere rinnovate per successiva disponibilità di posti 
comunque verificatasi. 
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Art. 3. 

(Copertura per cattedre e posti disponibili) 

Per l'anno scolastico 1981-1982 non si dà luogo al conferimento di 
nessun nuovo incarico al personale docente e non docente, fatta ecce­
zione per i posti vacanti nelle scuole in lingua tedesca nella provincia 
autonoma di Bolzano. Alla copertura delle cattedre e dei posti che, 
in base alla vigente normativa, darebbe luogo al conferimento di nuovi 
incarichi, si provvede, per il predetto anno scolastico 1981-1982, soltanto 
mediante il conferimento di supplenze. Ai docenti supplenti annuali si 
applica la disciplina dei congedi e delle assenze prevista dagli articoli 
da 8 a 15 della legge 19 marzo 1955, n. 160. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

(Norme procedurali) 

Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Non si dà luogo a spostamenti di personale dopo il ventesimo 
giorno dall'inizio dell'anno scolastico, anche se essi siano connessi a 
provvedimenti aventi effetti limitati all'anno scolastico medesimo. 

Art. 5. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana, e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 giugno 1981. 

PERTINI 

FORLANI — BODRATO 

Visto, il Guardasigilli: DARIDA. 
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I posti debbono essere reperiti entro il 31 agosto. Dopo tale data 
non sono consentite nuove procedure di reperimento. 

Identico. 


